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DISTINTA 


FUNERALE , ED  ESEQUIE 


Con  folenne  pompa  celebrate  in  Roma 
il  dì  i f . Settembre  1 746.  perla  morte 
del  Rè  Cattolico  Monarca 
delle  Spagne 


FILIPPO  V. 

Nella  Regia  Chiefa  de  SS.  Giacomo  , ed  Idelfonso 
della  Nazione  Spagnuola. 


IN  ROMA  MDCCXLVI. 


Nella  Stamperia  del  Chracas 


prcffoS.  Marco  al 


Corfo . 


(II) 

Ervenuta  a quefto  Èminemifs.Sig.  Card.d’  Acquavi- 
va  d’  Aragona,  Incaricato  degl’ affari  della  Corona  di 
Spagna  predo  la  Santa  Sede,  la  funefta  nuova  della 
morte  delia  Maefta  di  FILIPPO  V.  Rè  delle  Spa- 
gne, facceduta  alli  9.  dello  feorfo  Luglio  al  Buoru 
ritiro;  e partecipata^  da  Sua  Eminenza  alla  Sancirà  di 
N.Sig.  in  un  Udienza  particolare, fu  tenuto  nel  Lune  « 
dì  22.  Agofto  il  Concidoro  fegreto  . In  effo  con  ben  appropriato  Di- 
feotiò  ne  dfè  parte  il  Santo  Padre  al  Sagro  Collegio  de  Sig*  Cardmali , 
òc  indiffe  per  il  VenerdiLuffeguente  26.  dello  fteffo  mcfela  Cappella  Pa- 
paie nel  Palazzo  Apoftolicódi  Monte  Cavallo  , dóve  Tuffi-agata  V Ani- 
ma del  Defonto  Monarca  con  Meda  captata  dì  Requie, m , ed  affoiuzio- 
ne  fatta  dalla  medefima  Santità  Sua  , fi recito  anche  una  dotta  Orazio- 
ne funebre  la  rina  da  Moftfig.  Ma$c’ Antonio  Marcolini  da  Fano,  Ca- 
meriere d’ onore  di  Sua  Bne  , è Canonico  della  Bafiiica  Liberiana  . 

Fu  in  feguito  di  ciò  ftabilito  dall’  Efiiza  Sua,  a tenore  dell’incarico 
avutone  dal  nuovo  Monarca  delle  Spagne  Ferdinando  VI,  di  far  cele- 
brare in  fuffragio  dell’  Anima  del  defonto  Rè  un  folcane  Funerale  eoa 
tutta  la  più  magnifica  Pompa  lugubre  nella  Regia  Chiefa  Nazionale  de 
SS. Giacomo  , ed  'Idei  fon  fp  5 ed  a quefto  fine  ne  die  il  Sig.  Gard.  lordine 
all*  Architetto  Sig.Cav.  Ferdinando  Fuga  per  formarne  il  di  legno  , tanro 
dell'apparato  interno  , ccF ederno  della  hredeii ma  Chiefa  , quanto  del 
Tumulo,  che  fu  eretto  in  mezzo  dì  effa  , per  effettuarne  poi  la  funzio- 
ne nel  giorno  , che  da  Sua  Eminenza  fi  farebbe  desinato  . 

Fu  primieramente  prefo  elpediente  per  efeguir  l’ idea  dell'  Appara- 
to , effendo  la  Chiefa  di  drutttira  molto  antica  , di  ridurre  nelle  parti 
laterali  della  medefima  le  Colonne  d’ordine  Gotico  a Piiadri,  con  Tuoi 
Capitelli  fopra,  e ciò  non  foto  fu  effettuato  nella  Navata  di  mezzo  , 
ma  ancora  nei  fondo  della  Chiefa  lateralmente  alla  Pona  maggiore  . 

Era  II  Cappellone,  ove  è limato  1’ Aitar  maggiore  di  effa  Cniefa_> 
riccamente  apparato  tanro  nei  laterali,  che  nella  volta  di  panni  neri 
vagamente dlfpofii , con  ornati  parte  di  Gigli , Torri,  ed*  altro  , allu- 
divi alla  Cafa  Reale , e parte  con  Conchiglie  , Fedoni , riquadri  di  trine 
d'oro  con  pendoni,  e fregi  guarniti  fimilmente  di  trine,  e frangie , 
con  placche  di  baffo  rilievo  , ornare  anche  quelle  con  conchiglie , tede 
di  Morte  , cartocci  , e fiocchi  medi  a oro,  di  numero  1 1.  ceri  di  libre  2. 
per  ciafchcduno  > ai  lati  defquai  Cappellone  v’ erano  i Sedili  coperti  di 
Damafchi  pavonazzi  trinane!’ oro  per  gl* Emi  Sig.  Cardinali,  che  fareb- 
bero intervenuti  alla  Funzione;  cqme  altresì  erano  riccamente  apparati 
i Coretti, che  fono  nel  med»,  perla  Nobiltà, e Minldride  Principi  cfteri. 

La  Navata  di  mezzo  > fecondo  la  fua  druttura  , era  ripartita  in_> 
otto  Archi  , ciafcuno  de  qjuali  era  ornato  con  un  gran  panno  nero  rie- 
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carriente  guarnito  di  trine , c frangie  d*  oro , con  più  riprefe  di  pendo- 
ni dalie  parti , e per  di  fotto , il  fondo  di  cui  era  d’ Armellini  finti  ad  ufo 
di  Manto  Reale,  fu  cui  vi  campeggiava  T xArma  dipinta  a chiar  okuro 
di  giallo  , con  ornamento  di  Putti , che  fingevano  reggerla  in  aria  , la_* 
targa  delia  quale , la  fua  corona  in  cima , e la  collana  del  Tofon  d*  oro, 
che  gli  flava  a piedi  erano  meffe  a oro  . Sotto  quella  v’  era  un  Lam- 
padaro  di  dodici  ceri  di  j.  libre  V uno , ornato  anche  quello  di  foglie , 
felloni , e fiocchi  il  tutto  niello  a oro  . 

Le  Arme , che  campeggiavano  fopra  i Manti  Reali  deferitti  erano 
collo  Stemma  dei  feguenti  Regni . 

La  prima  a Corna  Evangeij  era  del  Regno  di  Caftiglia,  e Leone,  e 
quella  incontro  dell*  Indie  . La  feconda  fopra  le  Cantorìe  a cornu  Evan- 
geli di  Aragona , e Navarra  > e quell’  incontro  di  Granata , e Cordua  . 
La  terza  Umilmente  a cornu  Evangeij  di  Toledo , e Valenza  , ed  incon- 
tro quella  di  Galizia  , e Siviglia.  La  quarta  parimente  a cornu  Evangeij 
d Afiurias , e Catalogna,  ed  incontro  quella  di  Algarbe,e  Bifcaja. 

Erano  le  due  Cantorìe  guarnite  con  due  ordini  di  fregi  neri  con_> 
trine  , e frangie  d*  oro  all*  intorno . 

Giaftun  Pilaflro  intermedio  fra  gli  deferitti  archi  era  fimilmente 
apparato  di  panni  neri  , riquadrato  da  due  ordini  di  trine  d oro  , fra_* 
mezzo  le  quali  campeggiava  di  rilievo  una  tetta  di  Leone  , allufiva  alio 
Stemma  del  Regno  di  Leone , con  anello  in  bocca  , a!  quale  reflava^ 
appefo  con  una  fettuccia  volante  un  fettone  di  foglie  doppie  di  lauro , 
che  reggeva  una  Placca  di  quantità  di  lumi , e ornati , limile  all’  altrej 
dekritte  nel  Cappellone,  il  tutto  di  rilievo  metto  a oro . Seguiva  fo- 
pra quelli  Pilaftri  il  fuo  Capitello  ornato  con  tetta  di  Morte  , e baccel- 
li metti  a oro,  e la  cornice  fuperiore  al  medeGmo  Capitello  non_> 
folo  regge  va  un*  ornato  di  cartocci , e fiori  metto  a oro  , dal  qual  na  • 
fcevano  nove  ceri  di  due  libre  1’ uno  , ma  pendea  da  effa  un  fregetto 
nero  con  frangie  , e trine  d’ oro  riccamente  guarnito . 

La  Porta  principale  nel  fondo  di  efla  Navata  fu  ornata  con  moflra, 
cafca  re  di  panni  neri  trinati  d’  oro , rami  di  cipreffo  , e tetta  di  morte  , 
con  una  cartella  ad  ufo  di  carta  volante  dipinta  di  giallo,  nella  qualo 
vi  era  la  feguente  Ifcrizzione  : 

T HI  LITVO  V.  BO!{BOTtIO 
TIISSIMO  , n^V  ICT1SSI  MOQJVE  I{E  Gl 
OMT^IVM  DOMI  , FORISQVE  FI^TVTVM  DESIDERIO 
HISV^Til  EX  ^T^IMO  M OEl{Elir  ES  . 

Ai  lati  di  cfla  Porta  v’  erano  anche  due  Pilaftri  guarniti  di  riqua- 
dri , Placche  , Capitelli  ornati  fopra,  $ fregi,  in  tutto,  e per  tutto  li- 
mili agl*  altri  deferitti  • 


La 
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La  volta  a crociera  , e fott*  archi  delia  medefima  Navata  erano 
apparati  di  panni  neri , fra  quali  in  più  miniere  rettavano  alcuni  cam- 
pi bianchi  della  medefima  volta  , e tali  panai  erano  adornati  di  rofoai, 
riquadri , fedoni , grotteschi , conchiglie , c altro  di  trine  d*  oro  , qual 
quantità  di  lavoro  non  alterava  punto  il  buon’  ordine  , anzi  faceva  ap  • 
pariredi  molta  vaghezza  la  bruttura  antica  delia  Ghiefa  .. 

Si  erigeva  nella  medefima  Navata  tra  le  due  Cantorie  il  Tumulo 
dipinto  a Porfido  con  divertì  fcorniciati  reali  intagliati  ad  ufo  di  metal- 
li meflì  a oro , al  ripiano  del  quale  s* afeendeva  con  quattro  ordini  di 
(calmate , e fopra  quello  piantava  il  primo  bafamento  dritto  nelle  fue 
parti,  eccettuati  gl'  angoli , che  fono  rifaltati,  neili  fpecchì  del  quale 
vi  erano  diverii  Stemmi  allufivi  all’arma  Regia  di  Spagna,  e quelli 
medi  a oro;  fopra  gli  defll  rifalti  v’  erano  polle  quattro  Statue  di  llucco 
rapprefentanti  le  quattro  parti  dei  Mondo  , (Imboli  del  Dominio  , che 
ritiene  in  effe  il  _Rò  Cattolico,  e per  di  dietro  a quelle  nafeevano  4. 
Piladri  riquadrati  da  fafeie  d’oro  fra  mezzo  alle  quali  nella  loro  fouv- 
xnità  cravi  una  teda  di  Leone  con  anello  in  bocca  , e fellone  pendente, 
il  tutto  di  rilievo , emeffoaoro;  e detti  piladri  fingevano  di  reggerei 
i rifalti  della  cornice , che  facea  finimenro  all’  ordinetto  , che  piancava 
fopra  al  bafamento  deferitto . 

In  ciafcheduna  delle  facciate  cjieffo  Tumulo  fra  mezzo  i fudetti 
piladri  v’  era  un  baffo  rilievo  di  figura  quadra  con  cornice  dorata  d’ in- 
torno , che  rapprefentava  i feguenci  fatti  . 

Nel  primo  verfo  la  Porta  principale  fi  vedeva  il  Rè  Filippo  V.  a ca- 
vallo in  atto  di  feguire  i Nemici  fuggitivi,  attorniato  dalie  lue  Truppe , 
con  Città  di  x\lmanza  in  lontano , lotto  il  quale  nel  bafamento  dei  Tu- 
mulo v*  era  il  feguente  motto  a lettere  d*  oro  • 

Fufis , fugatifque  Ho/libus  apud  jilmanfam 
/ Regno  )ure  parto 

Virtute  conftituto  • 

Nell*  oppodo  verfo  T Aitar  maggiore  fi  rapprefentava  T Armata^ 
Navale  contro  gL’  Inglefi  fotto  Tolone , con  fuo  motto . 

Tacatis  Hifpaniis 
profligatis  Mari  Brittannis 
aufto  Commercio  . 

Nel  terzo  a cornu  Evangelj  fi  dimoftrava  V ingreffo  del  Re  Filip- 
po V.  trionfante  nella  Città  di  Napoli , con  fuo  motto  . 

Vicioriis  Italia  peragrata 
Heapoli  , Siciliacjue  receptis 
ampliato  Imperio . 


Nel 
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Nel  quarto  a cornu  Epiltola:  era  effiggiata  1*  cfpugnazlonc 
Cura  d Orano, con  mofira  di  Soldati  Spagnuoli , che  atterrano  le  Trio- 
ciere  de  Mori  , con  fuo  motto  . 

Domitis  lAfns 

espugnato  Orano , liberata  Septa 
Religione  propagata  • 

Piantavano  fopra  la  Cornice  già  detta  tre  fcalini  coloriti  a Porfido 
di  figura  sferica  , lui  ripiano  de  quali  pofava  l’Urna  centinata  dallo 
parti , (cantonata  negl*  angoli , ornata  con  cafcate  di  felloni , zampe  , 
e ielle  di  Leoni , con  anello  in  bocca  il  tutto  di  rilievo , e melfo  a oro  , 
Alila  qual’  Urna  fopra  un  cufcino  vi  flava  una  Statua  a federe  rappre- 
fentante  la  Religione  , dinotante  il  zelo  Tempre  dimoftrato  dal  defonro 
Monarca  per  dilatare , cd  ampliare  la  medefima  , che  da  una  mano  re- 
nea  la  Croce  meda  a oro , e dall*  altra  la  Medaglia  col  Ritratto  del  De- 
fonto  Monarca,  con  cornice  d’ intorno  meda  a oro  col  fondo  di  rame, 
foflenuta  ancora  nella  parte  inferiore  da  un  Putto . Nei  quattro  lati  de 
ludetti  fcalini  v' erano  quattro  fanali , con  ió.  fiaccolotti  di  duelibre^ 
per  ciafcuno-,  ficcome  detto  Tumulo  nella  parte  inferiore  avanti  le  4. 
Statue , figure  delie  quattro  parti  dei  Mondo  , e avanti  li  fudetti  4.  baf- 
fi rilievi , rimaneva  illuminato  da  10.  fanali  di  cinque  fiaccolotti  di 
due  libre  1’  uno. 

A piedi  de  i tre  fcalini  fopra  de  quali  pofava  1’  Urna  fepolcrale  , 
come  anche  ai  piedi  del  Tumulo , tanto  verfo  V Aitar  maggiore,  quan- 
to verlo  la  Porta  principale , vi  erano  pofii  4.  Trofei  di  infegne  Milita- 
ri vagamente  dilpofti  tutti  di  rilievo  mefiì  a oro  . 

Serviva  di  finimento  al  detto  Tumulo  una  Corona  appefa  alla  vol- 
ta della  medefima  Navata  guarnita  di  fiori , e gioje  in  diverfe  legature, 
con  palla,  e Croce  meflaaoro,  dalla  quale  pendevano  4.  cafcate  di 
panni  neri  arricchiti  di  frangie,  etrine  d'oro,  con  fondo  al  difotto 
d’  Aimeliini  finti , quali  cafcate  erano  riprefe  a 4.  Pilaftri  della  chiefa, 
ed  in  tal  maniera  coprivano  tutta  la  mole  del  Tumulo. 

Ciafcuna  delle  altre  due  Navate  erano  fimilmcnte  apparata  per 
tutti  i lati  con  panni  neri  trinati  d*  oro , che  fingevano  pendoni , e ca- 
fcate all’ archi  delle  Cappelle , guarniti  anche  quelli  con  fcangie  , c tri- 
ne d’oro,  c nello  fpazio,  che  rellava  fra  quefto , e la  volta  , in  ogn’ 
arco  v*  era  formato  un  Conchiglione , le  di  cui  coltole  tonnate  coro 
trine  facevano  per  di  Torto  una  calcata  di  panni  limiltnente  trinati 
d*  oro  , che  pendea  dal  fedo  d’  ogni  lunetta  . 

Le  lororcfpettive  volte  erano  anche  quelle  apparate  di  panni  neri 
riquadrati  con  due  ordini  di  trine  d’  oro  , quali  mirabilmente  fcherfa- 
vano  fopra  il  bianco  lafciato  a bella  polla  lecondo  1 riparti  della  volta 
ftefia  • Dagl’Archi  della  medefima  volta  redavano  pendenti  $.  Lampa- 
i . darj 
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dar  j per  Navata  più  grandi  degl’  altri  gli  detti  , di  12.  ceri  di  tre  libro 
per  ciafcheduno,  guarniti  anche  quedi  con  fedoni,  foglie,  fiocchi, 
e boccaglie  d’  oro  . 

Dalia  parte  verfo  l’Altar  maggiore  vi  fu  riportato  in  ciafcuna  di 
effe  Navate  una  Porta , e Fenedra  finta  fopra  per  ribattere  1 vani  veri  di 
quelle  , che  fono  tutti  fopra  una  parte  , nel  mezzo  de  quali  vi  pofa  una 
Cartella  ad  ufo  di  carta  volante  con  tefta  di  Morte  fotto  dipinta  di 
chiar’ofcuro  di  giallo  coi  feguenti  motti.  In  quella  a cornu  Ephlolae 
v’  era  ferino  ; 

Quem  Deu*  impofuit  Solio 
Vis  nulla  reve llit  * 

Nell*  altra  a cornu  Evangelj  ; 

Religione  , armìfqne  firmi 
claì  efeere  wa^num  e fi  . 

Dirimpetto  a quefte  daUa  parte  ddÌ3  Porta  principale  fotto  il  va- 
no delle  feneflre  vi  furono  fatte  due  Porte  finte  ornate  ciafcuna  di  effe 
con  moftra  , panni , e cartella  volante  fodenuta  da  Putti , coi  feguemi 
motti  • Nella  prima  a cornu  Epidolse  : 

Dignus  erat  I{egno , vel  cum 
Regnare  negabat  • 

Nell*  altra  a cornu  Evangelj  ; 

Hofiis  magnani  nmw  cofiantem 
fenfit  amìeus  . 

Rifaltò  a maraviglia  il  medefimo  pompofo  ricco  apparato  , ben- 
ché lugubre,  la  mattina  della  Funzione,  allorché  erano  accefì  tutù  i 
Lampadarj,  Placche,  ed  altri  ornati , che  affieme  quelli  del  Tumulo 
afeendevano  al  numero  confiderabile  di  63 4-  lumi , comprefevi  le  can- 
dele fopra  gl*  Altari. 

H i la  Chiefa  di  S.  Giacomo  due  facciate  ederiori , la  prima  , che  è 
la  principale  verfo  l’ Archiginnaflo  della  Sapienza  lifcia  affatto  fenza  ve- 
run  ornamento , a riferva  d’  un  cornicione , ed  un  frontefpizio  acuto 
d’ordine  Gotico , e la  feconda  verfo  Piazza  Navona  , la  quale  benché 
fia  codruita  di  Travertini , è nondimeno  d’ ordine  molto  antico , e fen- 
za verun’  ornamento. 

Per  difporre  dunque  la  prima  in  qualche  buon*  ordine  è convenu- 
to all'  Architetto  di  farvi  rifaltar  fopra  il  dritto  del  muro  lifcio  Tei  pila- 
Ari,  due  per  parte  più  prodi  mi  alla  porta  della  Chiefa,  e due  altri  nell' 
edremità  di  detta  facciata  con  i loro  refpettivi  bafamenti  fotto „ Sopra 
il  Frontefpizio  acuto  di  cima  vi  pofa  vano  4- Trofei  di  guerra  , e due-* 
Morte  a federe  , che  fingevano  di  reggere  un  panno,  fopra  il  quale 
v'  era  riportata  un’  Arma  grande  di  Spagna  dipinta  con  targa  , corona, 
e collana  del  Tofon  d'oro,  ecollo  Stemma  della  Cafa  Reale  a chiar' 
ofeuro  di  giallo , fotto  la  quale  v’era  una  Cartella  con  l' ifcrizzione  ; 


(VII) 


P H I L1VP  0 V.  BOI{BOmo 
H I STMI^I  ^ RV  M I ?iD  I ^ RV  M QjJ  £ REGI 
T IO  * F ELI  C I ns(r  ICTO 
DOMITORI  GE'HTIVM  B si  R B A RM  RV  M 
RESTITVTORI  H l S P A ^ I IMPERI  I 
PATRI  REGVM 

H I SV^iTil  DENOTI  2\£.  M.  EjV  S . 

Da  quella,  e dal  Cornicione  fotto  pcndea  un’  ordine  di  cafcatc  di 
panni  neri  trinati  d' oro , ed  il  timpano  fra  il  cornicione , e il  frontcfpi-  • 
zio  era  apparato  di  nero  riquadrato  da  trine  doppie  d’oro.  1 piìaftri 
erano  fimilmente  coperti  da  panni  neri  trinati,  nel  mezzo  de  quali  vi 
erano  varj  riquadri  formati  colle  medefime  trine  d’ oro , abbelliti  di  te- 
ne , e fìinchi  di  Morte . 

Il  Fineflrone  di  detta  facciata  corrifpondente  alla  Navata  di  mez- 
zo, e le  altre  due  delle  navate  piccole  erano  contornate  con  cafcare  di 
panni  neri  difpoftc  in  buon’  ordine  , e fotto  quelle  nello  fpazio  lifcio  , 
che  vi  reftava  fra  un  pilaftro , e l’altro  vi  furono  fatte  due  Porte  finte 
ornate  con  moli ra , pendoni , e cartella  ad  ufo  di  carta  volante  con.,’ 

1 utu  ai  lati,  coi  Tegnenti  motti  5 il  primo  de  quali  a man  Anidra  era  dei 
tenore , che  fiesue  ; 

Fortuna , & virtù s nulli 


fecero  fec uncina . 

E i’  altro  a mano  deftra , come  in  apprettò  ; 

Magnos  una  domat  reges  mors 
Gloria  fervat . 

La  Porta  principale  era  anche  quella  ornata  di  pendoni,  che  b- 
zarramente  fcherzavano  , fui  frontefpizio  della  quale  v'  era  porto  uni, 
gran  Trofeo  d' armt  dipinto  a chiar'ofcuro  di  giallo  , che  notabilmen- 
te  faceva  fp.cco  fopra  il  fondo  riquadrato  da  due  ordini  di  ttine , inter- 
medio  fra  un  pilaftro , e i altro* 

Nell' altra  facciata  oppoftaverfo  Piazza  Navona  nel  vano  , chej 
rertafia  unofpazio,  el’  altro,  lotto  il  frontefpizio  del  fecond  ordine 
della  facciata , che  era  adornato  di  panni  neri  ad  ufo  di  pendoni , era 
una  grand  Arma,  foftenuta  da  due  Fame,  foprapoftaad  un  panno. 
I due  Cartelloni  con  le  volute , che  fono  laterali  al  medeftmo  ordini 
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di  fopra  furono  coperti , c nd.pinci  fopra  due  gran  relari , e dopo  que- 
fti  fegutyano  dai  lari  due  parneed1  un'  ordinetto  dipinto,  futa  cima 


del  quale  C erano  due  urne  per  parte , con  fondi  neri  riquadrati  a due 
ordini  di  trine  d oro  . n 


Dal  cornicione  folto  quefti  pendeva  un  fregio  di  cafcare  , e pen- 
doni di  panni  neri  guarniti  da  trine , e frangie  d’ oro ; i Tei  piUrtti , che 


forma- 


c v i 1 i ) 

formavano  il  primo  ordine  della  facciata  ( due  de  quali  furono  forma- 
ti di  legno  ) e li  fondi  intermedi  erano  apparati  di  nero  riquadraci  , co- 
me/opra,  e nei  due  più  piccoli  nell1  eftremirà  deila  facciara  v’  erano 
appo/li  due  Trofei  di  Guerra  fortenuti  da  un  laccio  , che  nafeea  dalla-, 
bocca  d una  certa  di  Leone,  e le  due  Porte  laterali  con  Feneftre  Copra 
erano  ornate  di  panni  neri  difporti  con  tripponi , cafcute  * e pendoni . 
Sopra  il  frontefpizio  della  Porta  finta  di  mezzo  eravi  un  Cartellone  fo- 
flenuto  da  due  Putti,  che  aveva  Copra  di  fc  IL  finimento  di  Trofei  di 
guerra  dipinto  a chiar*  ofeuro  di  giallo  colla  feguenre  Ifcrizzione  ; 

PHILIPPO  V.  BORBON  IO 
INCOMPARABILI  REGI  SUO 
HiSPANi  GRATISSIMI 
QUOD  OMNIUM  ANTE  SE  JREGUM  VIRTUTEM 
ATQUE  GLORI  AM  SUPERAVERiT 
ACQUISITO  GESTO  DEPOSITO 
RE  CEPPO  AMPLI  ATOQlJE  REGNO. 

Difpofto  in  tal  guifa  il  magnifico  apparato  , Giovedì  1 5.  del  cor- 
rente Settembre  circa  le  ore  1 5.  e mezza,  vi  fi  portarono  26. Emi  Porpo- 
rati, flati  già  invitati  dal  prcnominatoEmo  d’ Acquaviva  da  cui  furono 
ricevuti , & in  oltre  da  circa  60.  Prelati  5 E già  il  tutto  in  ordine  fi  diede 
principio  alla  folcirne  Meffa,  che  fu  Pontificalmente  carnata  da  Monfig. 
D.  Mondiilo  Orfini  Patriarca  di  Coflaminopoli,  fervila  da  Miniflri  del- 
la Sagreftia  del  Palazzo  Apoftolico , & accompagnata  da  Cantori  Cap- 
pellani della  Cappella  Pontificia  5 ed  ertendo  terminata,  li  Monfig, Rolli 
Arciv.  di  Taranto  , Tria  Arciv.  diTyro,  Caraffa  Arciv.  di  Filippi  > e 
Alfaran de  BulTan  Vefc.  di  Malta  , vertici  di  Piviale  nero,  e Mitra  di 
tela  bianca , con  il  fudetto  Monfig.  Patriarca  Celebrante , fecero  intor- 
no al  Tumulo  le  cinque  folire  /agre  Adduzioni , dette  dal  Ceremonia- 
le  Romano  Majons  Tutentia  i Vi  recitò  ancora  una  dotta  Orazione  Fu- 
nebre il  P,  Barba  Gefuita  Spagnuolo , Lettore  Teologo  in  Colleg.  Ro- 
mano , con  che  fi  diè  compimento  al  Regio  Funerale , riufeito  in  tutto 
di  fomma  magnificenza  , a tenore  degl’  ordini  dati  dal  Sign.  Cardinale  , 
flati  degù  iti  con  tanta  lode  per  quei  che  riguarda  Papparato  dal  preno- 
minato Sign.  Cav.  Fuga  Architetto  . 

La  Maeflà  del  Rè  della  Gran  Brittannia  v'intervenne  in  uno  de-> 
Coretti  a Comu  Evangeli  dentro  il  Presbiterio  , dal  qual  Coretto  udi 
ivi  erta  , c fi  trattenne  qualche  tempo  all'Efequie  ; Negl’altri  Coretti  poi 
v’  intervennero  alcuni  hig.  Ambafciatorl , e Miniftri  de  Principi  erteti  j 
i Principi  Grandi  di  Spagna  , ed  altra  primaria  Nobiltà  5 come  pure  vi 
concorfe  numerofa  Nobilrà  Nazionale  , e aderente  alla  Corona,  oltre 
la  Nobiltà  Romana , ed  il  moltiffimo  Popolo,  per  ammirare  una  sì 
ben  difporta  lutruofa  comparfa*  che  riportò  Pumverfale  applaufo  di 
quella  Dominarne . 
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